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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI SUI PROCE-
DIMENTI PER L'ADEMPIMENTO DEGLI

OBBLIGHI COMUNITARI

Art. 1.

(Delega al Governo per l'attuazione
di direttive europee)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
il termine di due mesi antecedenti a quello di
recepimento indicato in ciascuna delle diret-
tive elencate negli allegati A e B annessi
alla presente legge, i decreti legislativi re-
canti le norme occorrenti per dare attuazione
alle direttive medesime. Per le direttive elen-
cate negli allegati A e B il cui termine così
individuato sia già scaduto ovvero scada nei
tre mesi successivi alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, il Governo è dele-
gato ad adottare i decreti legislativi di attua-
zione entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Per le direttive
elencate negli allegati A e B che non preve-
dono un termine di recepimento, il Governo
è delegato ad adottare i decreti legislativi en-
tro dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati, nel rispetto dell'articolo 14
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri o del Ministro per gli affari europei e
del Ministro con competenza istituzionale
prevalente per la materia, di concerto con i
Ministri degli affari esteri, della giustizia,
dell'economia e delle finanze e con gli altri
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Ministri interessati in relazione all'oggetto
della direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti
attuazione delle direttive elencate nell'alle-
gato B, nonché quelli relativi all'attuazione
delle direttive elencate nell'allegato A che
prevedono il ricorso a sanzioni penali, sono
trasmessi, dopo l'acquisizione degli altri pa-
reri previsti dalla legge, alla Camera dei de-
putati e al Senato della Repubblica affinché
su di essi sia espresso il parere dei compe-
tenti organi parlamentari. Decorsi quaranta
giorni dalla data di trasmissione, i decreti
sono emanati anche in mancanza del parere.
Qualora il termine per l'espressione del pa-
rere parlamentare di cui al presente comma
ovvero i diversi termini previsti dai commi
4 e 9 scadano nei trenta giorni che prece-
dono la scadenza dei termini di delega previ-
sti ai commi 1 o 5 o successivamente, questi
ultimi sono prorogati di tre mesi.

4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti
attuazione delle direttive che comportino
conseguenze finanziarie sono corredati della
relazione tecnica di cui all'articolo 17,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, e successive modificazioni. Su di
essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili
finanziari. Il Governo, ove non intenda con-
formarsi alle condizioni formulate con riferi-
mento all'esigenza di garantire il rispetto del-
l'articolo 81, quarto comma, della Costitu-
zione, ritrasmette alle Camere i testi, corre-
dati dei necessari elementi integrativi di in-
formazione, per i pareri definitivi delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili
finanziari, che devono essere espressi entro
venti giorni.

5. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti legi-
slativi di cui al comma 1, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi fissati dalla presente
legge, il Governo può adottare, con la proce-
dura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposi-
zioni integrative e correttive dei decreti legi-
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slativi emanati ai sensi del citato comma 1,
fatto salvo quanto previsto dal comma 6.

6. I decreti legislativi relativi alle direttive
elencate negli allegati A e B, adottati, ai
sensi dell'articolo 117, quinto comma, della
Costituzione, nelle materie di competenza le-
gislativa delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, si applicano
alle condizioni e secondo le procedure di
cui all'articolo 11, comma 8, della legge 4
febbraio 2005, n. 11.

7. I decreti legislativi adottati ai sensi del-
l'articolo 3 della presente legge, se attengono
a materie di competenza legislativa delle re-
gioni e delle province autonome di Trento e
di Bolzano, sono emanati alle condizioni e
secondo le procedure di cui all'articolo 11,
comma 8, della legge 4 febbraio 2005, n. 11.

8. Il Ministro per gli affari europei, nel
caso in cui una o più deleghe di cui al
comma 1 non risultino esercitate alla sca-
denza del termine previsto, trasmette alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repub-
blica una relazione che dà conto dei motivi
addotti a giustificazione del ritardo dai Mini-
stri con competenza istituzionale prevalente
per la materia. Il Ministro per gli affari euro-
pei ogni sei mesi informa altresì la Camera
dei deputati e il Senato della Repubblica
sullo stato di attuazione delle direttive da
parte delle regioni e delle province autonome
di Trento e di Bolzano nelle materie di loro
competenza, secondo modalità di individua-
zione delle stesse da definire con accordo
in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

9. Il Governo, ove non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari di cui al comma
3, relativi a sanzioni penali contenute negli
schemi di decreti legislativi recanti attua-
zione delle direttive elencate negli allegati
A e B, ritrasmette con le sue osservazioni
e con eventuali modificazioni i testi alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repub-
blica. Decorsi venti giorni dalla data di ritra-
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smissione, i decreti sono emanati anche in
mancanza di nuovo parere.

Art. 2.

(Princìpi e criteri direttivi generali
della delega legislativa)

1. Fatti salvi gli specifici princìpi e criteri
direttivi stabiliti dalle disposizioni di cui al
capo II, e in aggiunta a quelli contenuti nelle
direttive da attuare, i decreti legislativi di cui
all'articolo 1 sono informati ai seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi generali:

a) le amministrazioni direttamente inte-
ressate provvedono all'attuazione dei decreti
legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima
semplificazione dei procedimenti e delle mo-
dalità di organizzazione e di esercizio delle
funzioni e dei servizi;

b) ai fini di un migliore coordinamento
con le discipline vigenti per i singoli settori
interessati dalla normativa da attuare, sono
introdotte le occorrenti modificazioni alle di-
scipline stesse, fatti salvi i procedimenti og-
getto di semplificazione amministrativa ov-
vero le materie oggetto di delegificazione;

c) al di fuori dei casi previsti dalle
norme penali vigenti, ove necessario per as-
sicurare l'osservanza delle disposizioni conte-
nute nei decreti legislativi, sono previste san-
zioni amministrative e penali per le infra-
zioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le
sanzioni penali, nei limiti, rispettivamente,
dell'ammenda fino a 150.000 euro e dell'arre-
sto fino a tre anni, sono previste, in via alter-
nativa o congiunta, solo nei casi in cui le in-
frazioni ledono o espongono a pericolo inte-
ressi costituzionalmente protetti. In tali casi
sono previste: la pena dell'ammenda alterna-
tiva all'arresto per le infrazioni che espon-
gono a pericolo o danneggiano l'interesse
protetto; la pena dell'arresto congiunta a
quella dell'ammenda per le infrazioni che re-
cano un danno di particolare gravità. Nelle
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predette ipotesi, in luogo dell'arresto e del-
l'ammenda, possono essere previste anche
le sanzioni alternative di cui agli articoli 53
e seguenti del decreto legislativo 28 agosto
2000, n. 274, e la relativa competenza del
giudice di pace. La sanzione amministrativa
del pagamento di una somma non inferiore
a 150 euro e non superiore a 150.000 euro
è prevista per le infrazioni che ledono o
espongono a pericolo interessi diversi da
quelli indicati nei periodi precedenti. Nel-
l'ambito dei limiti minimi e massimi previsti,
le sanzioni indicate nella presente lettera
sono determinate nella loro entità, tenendo
conto della diversa potenzialità lesiva dell'in-
teresse protetto che ciascuna infrazione pre-
senta in astratto, di specifiche qualità perso-
nali del colpevole, comprese quelle che im-
pongono particolari doveri di prevenzione,
controllo o vigilanza, nonché del vantaggio
patrimoniale che l'infrazione può recare al
colpevole ovvero alla persona o all'ente nel
cui interesse egli agisce. Ove necessario per
assicurare l'osservanza delle disposizioni con-
tenute nei decreti legislativi, sono previste
inoltre sanzioni amministrative accessorie
consistenti nella sospensione fino a sei
mesi e, nei casi più gravi, nella privazione
definitiva di facoltà e diritti derivanti da
provvedimenti dell'amministrazione, nonché
sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti
dal codice penale. Al medesimo fine è previ-
sta la confisca obbligatoria delle cose che
servirono o furono destinate a commettere
l'illecito amministrativo o il reato previsti
dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto
dei limiti stabiliti dall'articolo 240, terzo e
quarto comma, del codice penale e dall'arti-
colo 20 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, e successive modificazioni. Entro i li-
miti di pena indicati nella presente lettera
sono previste anche sanzioni accessorie iden-
tiche a quelle eventualmente già comminate
dalle leggi vigenti per violazioni omogenee
e di pari offensività rispetto alle infrazioni
alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle
materie di cui all'articolo 117, quarto
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comma, della Costituzione, le sanzioni am-
ministrative sono determinate dalle regioni;

d) eventuali spese non contemplate da
leggi vigenti e che non riguardano l'attività
ordinaria delle amministrazioni statali o re-
gionali possono essere previste nei decreti le-
gislativi recanti le norme necessarie per dare
attuazione alle direttive, nei soli limiti occor-
renti per l'adempimento degli obblighi di at-
tuazione delle direttive stesse; alla relativa
copertura, nonché alla copertura delle minori
entrate eventualmente derivanti dall'attua-
zione delle direttive, in quanto non sia possi-
bile farvi fronte con i fondi già assegnati alle
competenti amministrazioni, si provvede a
carico del Fondo di rotazione di cui all'arti-
colo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183;

e) all'attuazione di direttive che modifi-
cano precedenti direttive già attuate con
legge o con decreto legislativo si procede,
se la modificazione non comporta amplia-
mento della materia regolata, apportando le
corrispondenti modificazioni alla legge o al
decreto legislativo di attuazione della diret-
tiva modificata;

f) nella predisposizione dei decreti legi-
slativi si tiene conto delle eventuali modifi-
cazioni delle direttive europee comunque in-
tervenute fino al momento dell'esercizio della
delega;

g) quando si verificano sovrapposizioni
di competenze tra amministrazioni diverse o
comunque sono coinvolte le competenze di
più amministrazioni statali, i decreti legisla-
tivi individuano, attraverso le più opportune
forme di coordinamento, rispettando i prin-
cìpi di sussidiarietà, differenziazione, adegua-
tezza e leale collaborazione e le competenze
delle regioni e degli altri enti territoriali, le
procedure per salvaguardare l'unitarietà dei
processi decisionali, la trasparenza, la cele-
rità, l'efficacia e l'economicità nell'azione
amministrativa e la chiara individuazione
dei soggetti responsabili;

h) quando non sono d'ostacolo i diversi
termini di recepimento, sono attuate con un
unico decreto legislativo le direttive che ri-
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guardano le stesse materie o che comunque
comportano modifiche degli stessi atti nor-
mativi;

i) i decreti legislativi emanati in attua-
zione delle direttive dell'Unione europea di
cui all'articolo 1 non possono contenere di-
sposizioni recanti livelli di regolazione più
restrittivi rispetto a quelli minimi richiesti
dalle direttive medesime, salvo che tali di-
sposizioni, adeguatamente motivate, risultino
indispensabili per la tutela di interessi pub-
blici o per la regolamentazione di specifici
settori in conformità ai Trattati europei. A
tale fine sono individuati come livelli di re-
golazione più restrittivi rispetto a quelli mi-
nimi richiesti, l'introduzione o il manteni-
mento di requisiti, standard, obblighi e oneri
non strettamente necessari per l'attuazione
delle direttive europee, nonché di sanzioni,
procedure o meccanismi operativi più gra-
vosi rispetto a quanto previsto dalle direttive
medesime e che, comportando un'applica-
zione non omogenea negli Stati membri,
possono determinare uno svantaggio compe-
titivo per le persone fisiche o giuridiche resi-
denti o stabilite nel territorio nazionale.

Art. 3.

(Delega al Governo per la disciplina
sanzionatoria di violazioni di disposizioni

europee)

1. Al fine di assicurare la piena integra-
zione delle norme dell'Unione europea nel-
l'ordinamento nazionale, il Governo, fatte
salve le norme penali vigenti, è delegato ad
adottare, entro due anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, disposizioni
recanti sanzioni penali o amministrative per
le violazioni di obblighi contenuti in direttive
europee attuate in via regolamentare o ammi-
nistrativa, ai sensi delle leggi comunitarie vi-
genti, o in regolamenti dell'Unione europea
pubblicati alla data di entrata in vigore della
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presente legge, per le quali non sono già pre-
viste sanzioni penali o amministrative.

2. La delega di cui al comma 1 è eserci-
tata con decreti legislativi adottati ai sensi
dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri o del Ministro per gli affari
europei e del Ministro della giustizia, di con-
certo con i Ministri competenti per materia. I
decreti legislativi si informano ai princìpi e
criteri direttivi di cui all'articolo 2, comma
1, lettera c).

3. Gli schemi di decreto legislativo di cui
al presente articolo sono trasmessi alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repub-
blica per l'espressione del parere da parte
dei competenti organi parlamentari con le
modalità e nei termini previsti dai commi 3
e 9 dell'articolo 1.

Art. 4.

(Oneri relativi a prestazioni e a controlli)

1. In relazione agli oneri per prestazioni e
per controlli si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 9, commi 2 e 2-bis, della
legge 4 febbraio 2005, n. 11.

Art. 5.

(Consultazione delle Camere su accordi e
decisioni in materia economica e finanziaria)

1. L'articolo 4-bis della legge 4 febbraio
2005, n. 11, è sostituito dal seguente:

«Art. 4-bis. - (Attuazione degli atti di in-
dirizzo delle Camere). – 1. Il Governo assi-
cura che la posizione rappresentata dall'Italia
in sede di Consiglio dell'Unione europea ov-
vero nelle relazioni con altre istituzioni del-
l'Unione europea tenga conto degli indirizzi
definiti dalle Camere in esito all'esame pre-
ventivo di progetti legislativi o di altri atti
di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 3 nonché
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su ogni tipo di informativa, atto o questione
relativi all'Unione europea.

2. Il Ministro competente riferisce tempe-
stivamente alle Camere, o alle competenti
Commissioni parlamentari, sul seguito dato
agli indirizzi di cui al comma 1 e, nel caso
in cui il Governo non abbia potuto confor-
marsi agli indirizzi medesimi, fornisce le ap-
propriate motivazioni della posizione as-
sunta».

2. Dopo l'articolo 4-quater della legge 4
febbraio 2005, n. 11, è inserito il seguente:

«Art. 4-quinquies. - (Consultazione delle
Camere su accordi e decisioni in materia
economica e finanziaria). – 1. Fatto salvo
quanto previsto dall'articolo 4-bis, il Governo
informa tempestivamente le Camere di ogni
iniziativa volta alla conclusione di accordi
tra Stati membri dell'Unione europea che
prevedano l'introduzione o il rafforzamento
di regole in materia finanziaria o monetaria
o comunque producano conseguenze rilevanti
sulla finanza pubblica.

2. Il Governo assicura che la posizione
rappresentata dall'Italia nella fase di negozia-
zione degli accordi di cui al comma 1 tenga
conto degli atti di indirizzo adottati dalle Ca-
mere. Nel caso in cui il Governo non abbia
potuto conformarsi agli atti di indirizzo, il
Presidente del Consiglio dei ministri o un
Ministro da lui delegato riferisce tempestiva-
mente alle Camere, fornendo le appropriate
motivazioni della posizione assunta.

3. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano anche nel caso di accordi
conclusi al di fuori delle disposizioni del
Trattato sull'Unione europea e del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea non-
ché in caso di modifica di precedenti ac-
cordi».
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Art. 6.

(Delega al Governo per il riordino norma-
tivo nelle materie interessate dalle direttive

europee)

1. Il Governo è delegato ad adottare, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, con le modalità e secondo i prin-
cìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 20
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e succes-
sive modificazioni, entro ventiquattro mesi
dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui all'articolo 1,
comma 1, della presente legge, testi unici o
codici di settore delle disposizioni dettate in
attuazione delle deleghe conferite dalla pre-
sente legge per il recepimento di direttive eu-
ropee, al fine di coordinare le medesime con
le altre norme legislative vigenti nelle stesse
materie. Qualora i testi unici o i codici di
settore riguardino i princìpi fondamentali
delle materie di cui all'articolo 117, terzo
comma, della Costituzione o di altre materie
di interesse delle regioni, i relativi schemi di
decreto legislativo sono sottoposti al parere
della Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, nonché al pa-
rere della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

2. I testi unici e i codici di settore di cui
al comma 1 riguardano materie o settori
omogenei. Le disposizioni contenute nei testi
unici o nei codici di settore non possono es-
sere abrogate, derogate, sospese o comunque
modificate, se non in modo esplicito me-
diante l'indicazione puntuale delle disposi-
zioni da abrogare, derogare, sospendere o
modificare.
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CAPO II

DISPOSIZIONI PARTICOLARI DI ADEM-
PIMENTO E PRINCÌPI E CRITERI DIRET-
TIVI SPECIFICI DI DELEGA LEGISLA-

TIVA

Art. 7.

(Criterio direttivo di delega al Governo per
il recepimento della direttiva 2011/51/UE
per estenderne l'ambito di applicazione ai
beneficiari di protezione internazionale)

1. Nella predisposizione dei decreti legi-
slativi per l'attuazione della direttiva 2011/
51/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell'11 maggio 2011, il Governo è te-
nuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri diret-
tivi di cui agli articoli 1 e 2 della presente
legge, anche il seguente criterio direttivo
specifico: introdurre disposizioni che preve-
dano la revoca dello status di soggiornante
di lungo periodo, ottenuto a titolo di prote-
zione internazionale, nel caso in cui la mede-
sima sia revocata o sia cessata o il suo rin-
novo sia rifiutato in conformità all'articolo
14, paragrafo 3, e all'articolo 19, paragrafo
3, della direttiva 2004/83/CE del Consiglio,
del 29 aprile 2004.

Art. 8.

(Criterio direttivo di delega al Governo per
il recepimento della direttiva 2011/85/UE,
relativa ai requisiti per i quadri di bilancio

degli Stati membri)

1. Nella predisposizione dei decreti legi-
slativi per l'attuazione della direttiva 2011/
85/UE del Consiglio, dell'8 novembre 2011,
relativa ai requisiti per i quadri di bilancio
degli Stati membri, il Governo è tenuto a se-
guire, oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui
agli articoli 1 e 2 della presente legge, anche
il seguente criterio direttivo specifico: coor-
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dinare l'attuazione del capo IV della direttiva
con le disposizioni della legge di cui all'arti-
colo 81, sesto comma, della Costituzione,
come sostituito dalla legge costituzionale 20
aprile 2012, n. 1, da approvare entro il 28
febbraio 2013, cui sono riservate in partico-
lare l'istituzione di un organismo indipen-
dente, al quale attribuire compiti di analisi
e di verifica degli andamenti di finanza pub-
blica e di valutazione dell'osservanza delle
regole di bilancio, nonché l'introduzione di
specifiche regole di bilancio.

Art. 9.

(Modifica all'articolo 7 del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 109, recante attua-
zione della direttiva 89/395/CEE e della di-
rettiva 89/396/CEE concernenti l'etichetta-
tura, la presentazione e la pubblicità dei
prodotti alimentari. Procedura d'infrazione

2009/4583)

1. Dopo il comma 2-bis dell'articolo 7 del
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109,
e successive modificazioni, è inserito il se-
guente:

«2-ter. L'indicazione degli ingredienti non
è richiesta quando, con riferimento agli aller-
geni alimentari elencati nell'allegato 2, se-
zione III, la denominazione di vendita indica
l'ingrediente interessato».

Art. 10.

(Attuazione della decisione 2009/750/CE
della Commissione, del 6 ottobre 2009, sulla
definizione del Servizio europeo di telepe-

daggio e dei relativi elementi tecnici)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ai sensi dell'articolo 9,
comma 1, lettera c), della legge 4 febbraio
2005, n. 11, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri o del Ministro per
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gli affari europei e del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con i Mi-
nistri degli affari esteri, della giustizia e del-
l'economia e delle finanze, un decreto legi-
slativo per l'attuazione degli articoli 10 e
11 della decisione 2009/750/CE della Com-
missione, del 6 ottobre 2009, concernenti
l'obbligo, per ciascuno Stato membro con al-
meno un settore del Servizio europeo di tele-
pedaggio (SET), di designare o istituire un
organismo di conciliazione per facilitare la
mediazione tra gli esattori di pedaggi con
un settore sottoposto a pedaggio situato nel
proprio territorio e i fornitori del SET che
hanno stipulato contratti o sono impegnati
in negoziati contrattuali con tali operatori,
con le modalità di cui all'articolo 1, commi
2 e 3, della presente legge e sulla base dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) incaricare l'organismo di concilia-
zione di esaminare se le condizioni contrat-
tuali imposte da un esattore di pedaggi a
vari fornitori del SET sono non discriminato-
rie e rispecchiano correttamente i costi e i ri-
schi delle parti contrattuali;

b) garantire che l'organismo di concilia-
zione sia indipendente, nella sua struttura or-
ganizzativa e giuridica, dagli interessi com-
merciali degli esattori di pedaggi e dei forni-
tori del SET;

c) disciplinare le modalità con le quali,
in caso di controversie inerenti ai loro rap-
porti o negoziati contrattuali, gli esattori di
pedaggi o i fornitori del SET possono richie-
dere l'intervento dell'organismo di concilia-
zione;

d) disciplinare il procedimento finaliz-
zato all'espressione del parere dell'organismo
di conciliazione, a seguito di una richiesta di
intervento da parte dei soggetti di cui alla
lettera c) del presente comma, nel rispetto
dei tempi previsti dagli articoli 10 e 11 della
citata decisione 2009/750/CE;

e) garantire all'organismo di concilia-
zione la possibilità di richiedere le informa-
zioni pertinenti agli esattori di pedaggi, ai
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fornitori del SET e ad eventuali terzi che
contribuiscono alla fornitura del SET nel ter-
ritorio nazionale, ai fini dello svolgimento
dei propri compiti;

f) assicurare che l'organismo di concilia-
zione scambi con gli organismi di concilia-
zione degli altri Stati membri informazioni
sul lavoro svolto, nonché sui princìpi guida
e sulle prassi dagli stessi seguiti.

2. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono all'adempimento dei
compiti ivi previsti con le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente.

Art. 11.

(Delega al Governo per il coordinamento
della disciplina interna in materia di imposta
sul valore aggiunto con l'ordinamento del-

l'Unione europea)

1. In considerazione dell'avvenuta emana-
zione del regolamento di esecuzione (CE)
n. 282/2011 del Consiglio, del 15 marzo
2011, recante disposizioni di applicazione
della direttiva 2006/112/CE relativa al si-
stema comune di imposta sul valore ag-
giunto, il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, uno o più decreti
legislativi con i quali la normativa vigente
in materia di imposta sul valore aggiunto, e
in particolare quella relativa alle materie trat-
tate in detto regolamento di esecuzione, è
conformata all'ordinamento dell'Unione euro-
pea.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) prevedere l'abrogazione delle disposi-
zioni in materia di imposta sul valore ag-
giunto che risultino incompatibili con quelle
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contenute nel citato regolamento di esecu-
zione (CE) n. 282/2011;

b) prevedere la riformulazione delle
norme che necessitano di un migliore coordi-
namento con la normativa dell'Unione euro-
pea nelle materie trattate dal regolamento di
esecuzione (CE) n. 282/2011.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati, nel rispetto dell'articolo 14
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta dei Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, di concerto con i Ministri degli affari
esteri e della giustizia.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1, corredati della relazione tecnica
di cui all'articolo 17, comma 3, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, e successive mo-
dificazioni, sono trasmessi alle Camere per-
ché sia espresso il parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per i
profili finanziari entro il termine di sessanta
giorni dalla data della ricezione; decorso
tale termine, i decreti sono emanati anche
in mancanza del parere. Qualora detto ter-
mine venga a scadere nei trenta giorni ante-
cedenti alla scadenza del termine previsto dal
comma 1, o successivamente, quest'ultimo è
prorogato di tre mesi.

5. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore di ciascuno dei decreti legi-
slativi di cui al comma 1, il Governo può
emanare disposizioni correttive e integrative
nel rispetto dei princìpi e dei criteri direttivi
di cui al comma 1 e con la procedura di cui
al comma 4.

6. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato.
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ALLEGATO A
(Articolo 1, commi 1 e 3)

2011/97/UE del Consiglio, del 5 dicembre 2011, che modifica la di-
rettiva 1999/31/CE per quanto riguarda i criteri specifici di stoccaggio del
mercurio metallico considerato rifiuto (scadenza: 15 marzo 2013).
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ALLEGATO B
(Articolo 1, commi 1 e 3)

2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo
2011, concernente l'applicazione dei diritti dei pazienti relativi all'assi-
stenza sanitaria transfrontaliera (scadenza: 25 ottobre 2013);

2011/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio
2011, che modifica la direttiva 2003/109/CE del Consiglio per estenderne
l'ambito di applicazione ai beneficiari di protezione internazionale (sca-
denza: 20 maggio 2013);

2011/70/Euratom del Consiglio, del 19 luglio 2011, che istituisce un
quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura del combustibile
nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi (scadenza: 23 agosto 2013);

2011/77/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 settem-
bre 2011, che modifica la direttiva 2006/116/CE concernente la durata di
protezione del diritto d'autore e di alcuni diritti connessi (scadenza: 1º no-
vembre 2013);

2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre
2011, sui diritti dei consumatori, recante modifica della direttiva 93/13/
CEE del Consiglio e della direttiva 1999/44/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio e che abroga la direttiva 85/577/CEE del Consiglio e la
direttiva 97/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (scadenza: 13
dicembre 2013);

2011/85/UE del Consiglio, dell'8 novembre 2011, relativa ai requisiti
per i quadri di bilancio degli Stati membri (scadenza: 31 dicembre 2013);

2011/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 novem-
bre 2011, che modifica le direttive 98/78/CE, 2002/87/CE, 2006/48/CE e
2009/138/CE per quanto concerne la vigilanza supplementare sulle im-
prese finanziarie appartenenti a un conglomerato finanziario (scadenza:
10 giugno 2013);

2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre
2011, recante norme sull'attribuzione, a cittadini di paesi terzi o apolidi,
della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, su uno status
uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare della
protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della protezione riconosciuta
(scadenza: 21 dicembre 2013);

2012/12/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 aprile
2012, che modifica la direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernente i
succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all'alimentazione umana
(scadenza: 28 ottobre 2013).
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